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Oggetto 094-1° modifica non sostanziale

Proposta n. PDET-AMB-2022-4940 del 16/09/2022

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Modena

Dirigente adottante ANNA MARIA MANZIERI

Questo giorno sedici SETTEMBRE 2022 presso la sede di Via Giardini 472/L - 41124 Modena, il
Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Modena, ANNA MARIA MANZIERI,
determina quanto segue.



 OGGETTO:  D.LGS.  152/06  PARTE  SECONDA  –  L.R.  21/04.  DITTA  PANARIAGROUP 
 INDUSTRIE  CERAMICHE  S.P.A.  ,  INSTALLAZIONE  CHE  EFFETTUA  ATTIVITÀ  DI 
 FABBRICAZIONE  DI  PRODOTTI  CERAMICI  MEDIANTE  COTTURA,  SITA  IN  VIA 
 PANARIA  BASSA,  N.22/A,  IN  COMUNE  DI  FINALE  EMILIA  (MO).  (RIF.  INT. 
 94/01865640369) 
 MODIFICA NON SOSTANZIALE AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE  . 

 Richiamato  il  Decreto  Legislativo  3  Aprile  2006,  n.  152  e  successive  modifiche  (in  particolare 
 il D.Lgs. n. 46 del 04/05/2014); 

 vista  la  Legge  Regionale  n.  21  del  11  ottobre  2004,  come  modificata  dalla  Legge  Regionale 
 n.13  del  28  luglio  2015  “Riforma  del  sistema  di  governo  regionale  e  locale  e  disposizioni  su  Città 
 metropolitana  di  Bologna,  Province,  Comuni  e  loro  Unioni”,  che  assegna  le  funzioni  amministrative 
 in materia di AIA all’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia (Arpae); 

 richiamato  il  Decreto  del  Ministero  dell’Ambiente  e  della  Tutela  del  Territorio  e  del  Mare 
 24/04/2008  “Modalità,  anche  contabili,  e  tariffe  da  applicare  in  relazione  alle  istruttorie  ed  ai 
 controlli previsti dal D.Lgs. 18 febbraio 2005, n. 59”; 

 richiamate, altresì: 
 ₋  la  D.G.R.  n.  1913  del  17/11/2008  “Prevenzione  e  riduzione  integrate  dell’inquinamento  (IPPC) 

 –  recepimento  del  tariffario  nazionale  da  applicare  in  relazione  alle  istruttorie  ed  ai  controlli 
 previsti dal D.Lgs. 59/2005”; 

 ₋  la  D.G.R.  n.  155  del  16/02/2009  “Prevenzione  e  riduzione  integrate  dell’inquinamento  (IPPC)  – 
 Modifiche  e  integrazioni  al  tariffario  da  applicare  in  relazione  alle  istruttorie  e  ai  controlli 
 previsti dal D.Lgs. 59/2005”; 

 ₋  la  V^  circolare  della  Regione  Emilia  Romagna  PG/2008/187404  del  01/08/2008  “Prevenzione  e 
 riduzione  integrate  dell’inquinamento  (IPPC)  –  Indicazioni  per  la  gestione  delle  Autorizzazioni 
 Integrate  Ambientali  rilasciate  ai  sensi  del  D.Lgs.  59/05  e  della  Legge  Regionale  n.  21  del  11 
 ottobre 2004”; 

 ₋  la  D.G.R.  n.  497  del  23/04/2012  “Indirizzi  per  il  raccordo  tra  procedimento  unico  del  SUAP  e 
 procedimento AIA (IPPC) e per le modalità di gestione telematica”; 

 ₋  la  D.G.R.  n.  1159  del  21/07/2014  “Indicazioni  generali  sulla  semplificazione  del  monitoraggio 
 e  controllo  degli  impianti  soggetti  ad  Autorizzazione  Integrata  Ambientale  (AIA)  ed  in 
 particolare degli impianti ceramici”; 

 ₋  la  D.G.R.  n.  1795  del  31/10/2016  “Direttiva  per  lo  svolgimento  di  funzioni  in  materia  di  VAS, 
 VIA, AIA ed AUA in attuazione della L.R. n. 13/2015”; 

 ₋  la  determinazione  dirigenziale  n.  356  del  13/01/2022  del  Servizio  Valutazione  Impatto  e 
 Promozione  Sostenibilità  Ambientale  della  Regione  Emilia  Romagna  “Approvazione  della 
 programmazione  regionale  dei  controlli  per  le  installazioni  con  Autorizzazione  Integrata 
 Ambientale  (AIA)  per  il  triennio  2022-2024,  secondo  i  criteri  definiti  con  la  deliberazione  di 
 Giunta Regionale n. 2124/2018”; 
 richiamata  la  Determinazione  n.  2255  del  04/05/2022  di  modifica  sostanziale 

 dell’Autorizzazione  Integrata  Ambientale  (AIA),  rilasciata  alla  Ditta  Panariagroup  Industrie 
 Ceramiche  S.p.A.,  avente  sede  legale  in  Via  Panaria  Bassa,  n.22/A,  in  Comune  di  Finale  Emilia 
 (Mo),  in  qualità  di  gestore  dell’installazione  che  effettua  attività  di  fabbricazione  di  prodotti 
 ceramici mediante cottura sita presso la sede legale del gestore; 

 vista  la  documentazione  inviata  dalla  Ditta  il  27/07/2022  mediante  il  Portale  “Osservatorio 
 IPPC”  della  Regione  Emilia  Romagna,  assunta  agli  atti  della  scrivente  con  prot.  n.  124619  del 

 Pagina  1  di  6 
 Arpae - Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia dell’Emilia-Romagna 
 Servizio autorizzazioni e concessioni (SAC) di MODENA 



 27/07/2022  e  successive  integrazioni  volontarie  del  15/09/2022  (assunte  agli  atti  con  prot.  n. 
 151207  del  15/09/2022),  con  la  quale  il  gestore  comunica  l’intenzione  di  apportare  modifiche  non 
 sostanziali  al proprio assetto impiantistico e gestionale, consistenti in: 
 I.  installazione  di  n.2  nuovi  scambiatori  di  calore  per  il  raffreddamento  dei  fumi  diretti  al  filtro 

 del  punto  di  emissione  E23,  ai  quali  saranno  associati  i  punti  di  emissione  E71a  ed  E71b  , 
 aventi  le  seguenti  caratteristiche:  portata  variabile  da  0  a  35.000  Nm  3  /h,  altezza  8  m  e  durata 
 variabile.  Le  emissioni  sono  costituite  da  aria  pulita  derivante  dal  raffreddamento  fumi  con  cui 
 non entreranno mai in contatto, pertanto, non sono previste modifiche ai flussi autorizzati; 

 II.  eliminazione  del  punto  di  emissione  E54  collegato  all’impianto  di  soffiaggio  pallet,  il  quale 
 sarà eliminato. 

 Alla  domanda  è  allegata  planimetria  con  lo  schema  aggiornato  delle  emissioni  della  zona 
 “scambiatori  di  calore”,  inoltre,  rispetto  a  quanto  riportato  al  capitolo  descrittivo  C2.1.1  “emissioni 
 in  atmosfera”  dell’Allegato  I  dell’AIA  vigente  (Det.  2255/2022),  sono  segnalate  le  seguenti 
 correzioni: 
 ₋  il  normale  funzionamento  del  sistema  di  recupero  è  a  valvola  VL2  “chiusa”,  infatti,  tale  valvola 

 si  apre  solo  in  caso  di  carenza  di  volumi  di  fumi,  per  esempio  quando  un  forno  o  due  non  sono 
 in produzione; 

 ₋  al  filtro  E23  non  è  mai  convogliata  solo  aria  di  raffreddamento  ,  sempre  fumi  o  una  miscela  di 
 aria e fumi, se questi ultimi non hanno un volume sufficiente. 

 Resta  confermato  quanto  non  segnalato,  compresa  la  descrizione  dei  bocchettoni  A,  B  e  C  ed  il 
 calcolo  della  quantità  di  aria  convogliata  verso  E23,  che  non  subisce  modifiche  a  seguito 
 dell’aggiunta dei n.2 nuovi scambiatori di calore; 
 Il gestore, inoltre, precisa che: 
 ₋  restano invariati la capacità produttiva massima autorizzata ed il ciclo produttivo; 
 ₋  al  punto  di  emissione  E55  resterà  collegato  solo  uno  scambiatore  di  calore,  senza  variazione  dei 

 parametri autorizzati; 
 ₋  l’eliminazione  dell’emissione  E54  porterà  ad  una  lieve  diminuzione  del  flusso  di  massa 

 associato alle polveri fredde; 
 ₋  non  sono  previste  variazioni  dei  consumi  di  gas,  mentre  saranno  in  leggero  aumento  i  consumi 

 di energia elettrica; 
 ₋  non  si  prevedono  variazioni  del  bilancio  dei  materiali,  alla  tipologia  e  quantità  delle  materie 

 prime  utilizzate,  alla  produzione  di  rifiuti,  ai  consumi  d’acqua  ed  agli  scarichi  idrici  rispetto  alla 
 situazione attuale; 

 ₋  non  sono  previste  variazioni  relative  al  rumore,  in  quanto  i  nuovi  scambiatori,  oltre  ad  avere  un 
 funzionamento  discontinuo,  saranno  posizionati  all’interno  di  una  cabina  chiusa  ed  i  ventilatori 
 saranno insonorizzati; 
 dato  atto  che  il  27/07/2022  il  gestore  ha  provveduto  al  pagamento  delle  spese  istruttorie  dovute 

 in  riferimento  alla  comunicazione  sopra  citata,  che  si  configura  come  “modifica  non  sostanziale  che 
 comporta l’aggiornamento dell’Autorizzazione”; 

 dato  atto  che  le  modifiche  comunicate  non  comportano  alcuna  variazione  per  quanto  riguarda  il 
 ciclo  produttivo  aziendale,  la  capacità  massima  di  produzione,  il  consumo  di  materie  prime,  gli 
 scarichi  idrici,  la  produzione  di  rifiuti  e  le  misure  di  protezione  di  suolo  e  acque  sotterranee  ed  un 
 leggero aumento solo per quanto riguarda i consumi energetici; 

 preso  atto  dell’eliminazione  del  punto  di  emissione  E54,  il  relativo  autocontrollo  sarà  eliminato 
 dal  piano  di  monitoraggio,  inoltre,  sarà  aggiornata  la  descrizione  del  punto  di  emissione  E55  a 
 seguito dell’eliminazione di uno scambiatore associato; 
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 ritenuto  sufficiente  che  il  gestore  comunichi  la  data  di  messa  in  esercizio  ed  a  regime  dei  nuovi 
 punti di emissione  E71a  ed  E71b  , i quali saranno aggiunti  al quadro delle emissioni autorizzato; 

 preso  atto  che  gli  interventi  in  progetto  non  determineranno  un  peggioramento  dell’impatto 
 acustico  complessivo  non  si  ritiene  necessario  richiedere  l’esecuzione  di  monitoraggi  acustici 
 aggiuntivi rispetto a quelli già previsti dal Piano di Monitoraggio e Controllo dell’AIA vigente; 

 infine,  si  prende  atto  delle  precisazioni  fatte  dal  gestore  in  merito  al  sistema  di  recupero  fumi  e 
 raffreddamento  fumi  e  relative  valvole  e  bocchettoni  di  prelievo;  la  sezione  descrittiva  C2.1.1.  sarà 
 aggiornata, così come la figura relativa all’estratto di dettaglio dei  percorsi dei recuperi effettuati; 

 verificato  che  le  modifiche  comunicate  si  configurano  come  non  sostanziali  e  ritenendo 
 necessario aggiornare l’Autorizzazione Integrata Ambientale alla luce di tali modifiche; 

 viste: 
 ₋  la D.D.G. 130/2021 di approvazione dell’Assetto organizzativo generale dell’Agenzia; 
 ₋  la  D.G.R.  n.  2291/2021  di  approvazione  dell’Assetto  organizzativo  generale  dell’Agenzia  di  cui 

 alla citata D.D.G. n. 130/2021; 
 ₋  la  D.D.G.  n.  75/2021  –  come  da  ultimo  modificata  con  la  D.D.G.  n.  19/2022  –  di  approvazione 

 dell’Assetto  organizzativo  analitico  e  del  documento  Manuale  organizzativo  di  Arpae 
 Emilia-Romagna; 
 richiamate: 

 ₋  la  Deliberazione  del  Direttore  Generale  n.  DEL-2019-96  con  la  quale  sono  stati  istituiti  gli 
 Incarichi di Funzione in Arpae Emilia-Romagna per il triennio 2019/2022; 

 ₋  la  Determinazione  del  Responsabile  dell’Area  Autorizzazioni  e  Concessioni  Centro  n. 
 959/2021  con  cui  sono  stati  conferiti  gli  incarichi  di  funzione  dal  01/01/2022  al  31/10/2022,  tra 
 cui quello alla dott.ssa Anna Maria Manzieri; 

 ₋  la  Deliberazione  del  Direttore  Generale  n.  DEL-2022-87  del  24/06/2022  di  conferimento  ad 
 interim  alla  dott.ssa  Marina  Mengoli  degli  incarichi  dirigenziali  di  responsabile  del  Servizio 
 Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Modena  e  di  Responsabile  Area  Autorizzazioni  e  Concessioni 
 Centro; 
 reso noto che: 

 ₋  il  responsabile  del  procedimento  è  la  dott.ssa  Marina  Mengoli,  responsabile  di  Arpae-SAC  di 
 Modena; 

 ₋  come  previsto  dalla  Deliberazione  del  Direttore  Generale  n.  D.D.G.  n.  100  del  20/07/2022,  il 
 titolare  del  trattamento  dei  dati  personali  forniti  dal  proponente  è  il  Direttore  Generale  di  Arpae 
 e  il  Responsabile  del  trattamento  è  la  dott.ssa  Marina  Mengoli  Responsabile  di  Arpae  A.A.C. 
 Centro; 

 ₋  le  informazioni  di  cui  all’art.  13  del  D.Lgs.  196/2003  sono  contenute  nell’Informativa  per  il 
 trattamento  dei  dati  personali  consultabile  presso  la  segreteria  di  Arpae  –  SAC  di  Modena,  con 
 sede  in  Modena,  via  Giardini  n.  472  e  disponibile  sul  sito  istituzionale,  su  cui  è  possibile  anche 
 acquisire le informazioni di cui agli artt. 12, 13 e 14 del regolamento (UE) 2016/679 (RGDP); 
 per quanto precede, 

 il  Dirigente  determina 

 -  di  autorizzare  le  modifiche  comunicate  e  di  aggiornare  l’  Autorizzazione  Integrata  Ambientale 
 rilasciata  con  Determinazione  n.  2255  del  04/05/2022  alla  Ditta  Panariagroup  Industrie 
 Ceramiche  S.p.A.,  avente  sede  legale  in  Via  Panaria  Bassa,  n.  22/A,  in  comune  di  Finale  Emilia 
 (Mo),  in  qualità  di  gestore  dell’installazione  che  effettua  attività  di  fabbricazione  di  prodotti 
 ceramici mediante cottura sita presso la sede legale del gestore, come di seguito indicato: 
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 a)  al  capitolo  descrittivo  C2.1.1  “emissioni  in  atmosfera”  dell’Allegato  I  dell’AIA  sono 
 apportate le seguenti modifiche: 

 ₋  si  sottolinea  che  il  normale  funzionamento  del  sistema  di  recupero  è  a  valvola  VL2  “chiusa”, 
 infatti,  tale  valvola  si  apre  solo  in  caso  di  carenza  di  volumi  di  fumi  e  che  al  filtro  E23  non  è 
 mai  convogliata  solo  aria  di  raffreddamento  ,  sempre  fumi  o  una  miscela  di  aria  e  fumi,  se  questi 
 ultimi non hanno un volume sufficiente; 

 ₋  viene  aggiornata  la  figura  relativa  all’estratto  di  dettaglio  della  porzione  associata  ai  percorsi 
 dei  recuperi  effettuati,  alla  posizione  delle  valvole  e  dei  vari  bocchettoni  di  prelievo  (sigle  e 
 numeri), come di seguito illustrato. 

 b)  al  punto  1  della  sezione  D2.4  “Emissioni  in  atmosfera”  dell’Allegato  I  sono  apportate  le 
 seguenti modifiche: 

 ₋  viene  eliminato  il punto di emissione  E54  “Soffiaggio  pallets”; 
 ₋  il  punto  di  emissione  E55  viene  rinominato  “scambiatore  di  calore”  ,  senza  modifica  dei 

 parametri autorizzati; 
 ₋  vengono  aggiunti  i seguenti punti di emissione: 
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 Caratteristiche delle emissioni e del 
 sistema di depurazione 

 Concentrazione massima ammessa 
 di inquinanti 

 Metodo di 
 campionamento e analisi 

 PUNTO DI EMISSIONE E71a  – 
 SCAMBIATORE DI CALORE 

 PUNTO DI EMISSIONE E71b – 
 SCAMBIATORE DI CALORE 

 messa a regime  -  (°)  (°) 

 Portata massima (Nmc/h)  UNI EN ISO 16911:2013  0 – 35.000  0 – 35.000 

 Altezza minima (m)  -  8  8 

 Durata (h/g)  -  Variabile  Variabile 

 Impianto di depurazione  -  -  - 

 (°) rif. Prescrizioni messa in esercizio ed a regime  del presente atto di modifica 

 c)  alla  Sezione  D3.1.5  “Monitoraggio  e  Controllo  Emissioni”  dell’Allegato  I  dell’AIA  viene 
 eliminato  l’autocontrollo semestrale per portata e  polveri per il punto di emissione  E54  ; 

 -  di stabilire  che: 
 1.  il  gestore  deve  comunicare  la  data  di  messa  in  esercizio  degli  impianti  nuovi  o  modificati 

 almeno 15 giorni prima a mezzo di PEC ad ARPAE di Modena e al Comune di Finale Emilia; 
 2.  il  gestore  deve  comunicare  a  mezzo  di  PEC  o  lettera  raccomandata  a/r  o  fax  all’ARPAE  di 

 Modena  ed  al  Comune  di  Finale  Emilia  (MO)  la  data  di  messa  a  regime  degli  impianti  nuovi  o 
 modificati entro i 30 giorni successivi. 
 Tra  la  data  di  messa  in  esercizio  e  quella  di  messa  a  regime  (periodo  ammesso  per  prove, 
 collaudi, tarature, messe a punto produttive)  non  possono intercorrere più di 60 giorni  . 

 -  di  stabilire  che  il  presente  provvedimento  ha  la  medesima  validità  della  Determinazione  n.  2255 
 del 04/05/2022  ; 

 -  di  fare  salvo  il  disposto  dell’Autorizzazione  Integrata  Ambientale  rilasciata  con  la  Determinazione 
 n. 2255 del 04/05/2022, per quanto non modificato dal presente atto; 

 -  di  inviare  copia  del  presente  atto  alla  Ditta  Panariagroup  Industrie  Ceramiche  S.p.A.  e  al  Comune 
 di  Finale  Emilia  tramite  lo  Sportello  Unico  per  le  Attività  Produttive  dell’Unione  dei  Comuni 
 Modenesi Area Nord - Sede di Finale Emilia; 

 -  di  informare  che  contro  il  presente  provvedimento,  ai  sensi  del  D.Lgs.  2  luglio  2010  n.  104,  gli 
 interessati  possono  proporre  ricorso  al  Tribunale  Amministrativo  Regionale  competente  entro  60 
 giorni  decorrenti  dalla  notificazione,  comunicazione  o  piena  conoscenza  dello  stesso.  In 
 alternativa,  ai  sensi  del  DPR  24  novembre  1971  n.  1199,  gli  interessati  possono  proporre  ricorso 
 straordinario  al  Presidente  della  Repubblica  entro  120  giorni  decorrenti  dalla  notificazione, 
 comunicazione o piena conoscenza del provvedimento in questione; 

 -  di  stabilire  che,  ai  fini  degli  adempimenti  in  materia  di  trasparenza,  per  il  presente  provvedimento 
 autorizzativo  si  provvederà  alla  pubblicazione  ai  sensi  dell’art.  23  del  D.Lgs.  n.  33/2013  e  del 
 vigente Programma Triennale per la Prevenzione della Corruzione e la Trasparenza di Arpae; 

 -  di  stabilire  che  il  procedimento  amministrativo  sotteso  al  presente  provvedimento  è  oggetto  di 
 misure  di  contrasto  ai  fini  della  prevenzione  della  corruzione,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  di  cui  alla 
 Legge  n.  190/2012  e  del  vigente  Piano  Triennale  per  la  Prevenzione  della  Corruzione  e  la 
 Trasparenza di Arpae. 

 IL TECNICO ESPERTO TITOLARE DI I.F. DEL SERVIZIO 
 AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI MODENA 

 Dott.ssa Anna Maria Manzieri 
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